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PARTE UFFICIALE
12 nuntero 4479 della raccolla ufficiale delle

leggi e dei decreti del12egno contienela seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. 11 diritto di peso pubblico, misura

pubblica, staderatico, plateatico, sarà esatto a
favore dei comuni in tutto il territorio dello
Stato, a mente di quanto dispone l'articolo 118,
§ 2, della legge comunale e provinciale,
Art. 2. I contratti già conchtsi për l'appalto

del predetto diritto, rimarranno fermi fino alla
19tú acadenza, ed i comuni rispettivi s'intende-
ranno surrogati al Demanio nelle ragioni e ne-
gli obblighi che he derivano.
Art. 3. Gli uffici del Genio civile determine-

ranno, previa stima, il valore attuale del mate-
riale che serve all'esercizio dei pesi e misure di
ragione dello Stato, esistente nei comuni posti
ne11a loro sfera di competenza;i comuni, rimossa
ogni eccezione, dovranno versarne l'importo
nelle casse demaniali del capoluogo della pro-
vincia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta afficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 7 luglio 1868.

VITTOßlO EMANUELE.
L. G. CAmanAY DIGNT.

Il numero 4473 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione ,

Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo unico. Il ruolo degli impiegati della

Scuola di declamazione di Firenze, annesso al
yesente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 11 giugno 1868.
VITTORIO EMANUELE.

Baootro.

Ruolo normale degli irnpiegati della ßcuola
di declamazione di Firenze.

Direttore . . . . . . . . . . L. 2500
Professore di declamazione . . . .

» 3000
Ispettore e maestro d'avviamento allo
studio di recitazione . . . . .

» 1200
Custode . . . . . » 800

Totale . . L. 7500
Firenze, addì 11 giugno 1868.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istruziona

'

Baoomo.

Il num. MMXVIII (Parte supplementare)
della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Íiegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PMB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAZIORB

RE WITALIA
Visti gli atti relativi alla costituziono legale

della Banca popolare di Colle d'Elsa;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
mercio;
Visto il Nostro decreio del 30 dicembre 1865,

num. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-
native sotto il titolo diËanca popolare di dolle
d'Elsa, avente sede in Colle di Val d'Elsa, ed
ivi costittritasi per atto pubblico del 25 aprile
1868, rogato 11asoni, al termini dello statuto
adottato e riformato in adunanze generali degli
azionisti del 27 dicembre 1861 e del 20 marzo
1868, è autorizzata, e lo statuto stesso è ap-
provato con le infraprescritte modificazioni.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi negli

statuti sociali sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 4 è aggiunta la clau-

soht: « salvo l'approvazione governativa. »

b) L'articolo 14 è riformato in questi termini:
« La Banca riceve esclusivamente dai soci i

» risparmi e i depositi ordinari in conto cor-
» rente per qualunque somma; riceve depositi
» ordinari in conto corrente per le somme non
» inferiori alle lire duecento dagli estranei, cioè
» dai privati, dalle società di mutuo soccorso, e
» da altri istituti o corpi morali. »
c) In fine dell'articolo 38 è fatta quest'ag-

giunta :
« Quando il fondo di riserva sia divenuto

» eguale ai due quinti del capitale sociale, il
» quinto degli utili annuali assegnato a detto
» f'ondo farà parte del ôividendo da distribuirsi
» agli azionisti. La prelevazione del quinto de-
» gli u¢ili ritornerà però ad essere fatta pel
» fondo di riserva, quando questo pir qualtta-
» que causa diminuisse. »

d) Nell'articolo 4'7 alla parola « direttore » è
sostituita la parola a presidente », ed in fine
dello stesso articolo è fatta quest'aggiunta:
« Nei casi previsti dall'articolo 148 del Codice
» di commercio, l'assemblea generale degli azio-
i> nisti ha facoltà di eleggersi volta per volta il
» presidente. »

Art. 3. La.Società è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dT-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
1)ato a Firenze, addì 8 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Unoerão

NTTORIO EMANUELE Il
ra sana m mo a I•za votomol matr.A mazioma

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857,

no 2478;
Veduta la tabella degli aspirantiinscritti nelle

antiche provincie del Regno Sardo, per gli esami
di concorso ai posti vacanti del R. Collegio Carlo
Alberto per gli studenti delle provincie in To-
rino;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
A.rticolo unico. Gli esami di concorso ai posti

vacanti del R. CollegioCarlo Alberto per gli stu-
denti delle provincie che comincieranno col gior-
no 3 agosto prossimo, avranno luogo per gli a-
spiranti inscritti nelle provincie continentali
predette nelle città di Torino, Alessandria, Ge-
nova, e per quelli della Sardegna nella città di
Sassari.
Per i posti gratuiti della fondazione Vandone

gli esami di concorso avranno luogo a Vigevano.

Il predetto Nostro ministro 'è incaricato di
dare esecuzione al presente decreto.
Dato a Firenze, addì 24 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baosuo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Delle due sedute, che ieri la Camera tenne,

la prima fu occupata dalla continuazione della
discussione dello schema relativo alle strade co-
munali, alÌa quaÏe presero parte i deputati Ca-
dolini, Lovito, Sella, Nervo, Merizzi, La Cava,
Piroli, Cavallini, Majorana Benedetto, Cortese, ·

Brunetti, Pltttino Agostino, Sormanni·Moretti e
i ministri dei lavori pubblici e dell'interno. Ven-
nero approvati con alcune modificazioni gli at-
ticoli 11, 12, 13, 14.
Nella seconda tornata si approvarono i rima-

nenti articoli del disegno di legge sopra la con-
tabilità generale dello Stato, di alcuni de' quali
trattarono i deputati Castagnola, Carcani, Pi-
roli, Maurogonato, il relatore Restelli e il mini-
stro delle finanze. Si approvò inoltre senza con-
testazione alcuna un disegno di legge diretto ad
accordare una indennità agli uffiziali e marinai
che per sinistri di guerra ovvero di naufragio
abbiano perduto il proprio corredo o gli stru-
menti scientifici di loro spettanza. E dopo dis-
cussione, a em presero parte i deputati Calvo,
Asproni, Cadolini, Cavallini, Salaris, Garau, il
relatore Peruzzi e il ministro dei lavori pubblici,
si approvò in fine lino schëma inteso a dare fa-
coltà al Governo di stipulare una nuova con-

venzione colla società costruttrice delle ferrovie
sarde.
Il ministro delle finanze presentò un disegno

di legge concernente la spesa che occorre per
la nuova sistemazione della grand'aula della Ca-
mera dei deputati.
E il deputato Cordova presentò una proposi-

zione di legge formulata dalla Commissione di
inchiesta sopra il corso forzoso dei biglietti di
Banca.

MINISTEËO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIOÑË

Nomina del professore ordinario della cattedra
vacante di Codice civile nella R. Università
di Torino a norma degli articoli 69 de lla legge
13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione e
20 della legge sull'istruzione superiore nelle
provincie napoletane del 16 febbraio 1861.
Visto il decreto ministeriale del 7 luglio cor-

rente pubblicato nel giornale ufficiale del Regno
del 15 stesso mese, ed inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno sotto
il n° 4469, per le norme da osservarsi nei casi
dell'applicazione degli art. 69 della legge 13 no-
vembre 1859 sulla pubblica istruzione, e 20
della legge sulla istruzione superiore nelle pro-
vincie napoletane del 16 febbraio 1861, a pro-
fessori straordinari in istituti di studi superiori
che aspirano alla nomina di professori ordi-
nari;
Visti gli atti del Consiglio superiore di pub -

blica istruzione relativamente ai modi di prov-
vedere alla vacanza di una delle due cattedre di
Codice civile della R. Università di Torino, per
cui è proposto uno dei professori straordinari
della stessa facoltà per la nomina a professore
ordinario della cattedra predetta, e particolar-
mente il voto emesso dal medesimo Consiglio
nella seduta del 3 corrente Juglio;
In osservanza defsecondo comma dell'art. 3°

del precitato decreto ministeriale del 7 corrente
mese;

Si rende noto:
Che, avendosi a provvedere alla vacanza di

una delle cattedre di Codice civile nella R Uni-
versità di Torino coll'applicazione degli articoli

69 della legge 13 novembre 1859 sullapubblica
istruzione e 20 della legge sull'istruzione supe·
riore nelle provincie napoletane del 10 febbraio
1861, ehiunque creda applicabili a sè tali arti-
coli di legge ed aspiri, a questo titolo, ad esser

nominato professore ordinario della preaccenna-
ta cattedra vacante, è in facoltà di presentare a

questo Ministero una domania documentata en-
tro il termine di trenta giorni dalla data del
presente annunzio.
Dato a Firenze, addì 17 luglio 1868.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
GATTI.

NOTX¶JE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nell'0wl:
È stato stabilito che Sua Maestà la regina

Vittoria andando nella Svizzera si fermerà po-
che ore a Parigi per avere un colloquio coll'im-
peratrice dei Francesi. S. M. viaggierà colnome
di contessa di Kent, e sarà accompagnata dalla
marchesa di Ely. Il signor Tommaso e la signora
Biddulh accompagneranno anch'essi S. M.
S. A.R.il duca di Edimburgo in breve partirà

con la nave Galatea per il servizio estero. Di-

cesi che durante la sua crociera Sua Altezza
Reale visiterà la China, il Giappone e la Nuova
Zelanda.

Londra, 22 luglio.
Sono stati alzati due monumenti alla memo-

ria di lord Palmerston nella piccola città di
Romsey. Uno è una pittura allegorica sul cri-
stallo con questa iscrizione : « Alla memoria di
lord Palmerston. Morì il 1865. » Ed è stato
fatto con quel cristallo una delle finestre della
Abbazia; l'altro è una statua di bronzo alta
otto piedi che rappresenta il celebre uomo di
Stato nell' attitudine di oratore. La statua è
stata alzata nella piazza del Mercato. Da un lato
sta scritto in lettere d'oro « Palmerston » e dal-
l'altro « Nato nel 1784. Morto nel 1865. »
Quella solennità condusse a Romney una grau

folla di tomini politici. I discorsi detti in quella
occasione ricordarono i servigi eminentiresi dal
ministro che prese tanta parte a tutti i grandi
atti al principio di questo secolo, la sua prodi-
giosa attività, in modo che di ottant'anni era il
membro più assiduo dèl.Parlamento.
- Si legge nel Morning Post i
...Sono già scorsi tre anni dalla morte di lord

Palmerston, e già più e più volte pel loro svc!-
gimento pieno dieventi provammo la perdita da
noi sofferta quando si chiuse quella tomba. Per
quanto i monumenti scoperti martedì siano
belli, non ne abbiamo bisogno per serbare la
memoria ed essere quasi testimoni del nome e

della fama del ministro d'Inghilterra.
Qual fu il segreto della potenza che lord Pal-

merston esercitò ? È impossible di non unire le
sue virtù private e le as cualità personali col
suo carattere pubblico. Come disse il conte

Granville, lord Palmerston era animato da sen-
timenti patriottici « aveva fede illimitata nei de-
stini del suo paese e desiderava di porre ogni
inglese collettivamente e individualmente sovra
una piramide di onore e di gloria. » E con i
modi che tanto piacevano, col felice tempera-
mento, naturalmente e spontaneamente si pro-
cacciò quella che gli procurava il successo del
quale non abusò mai, e che in sue mani era ado-
perato in modo che si raccomandava al giudicio
degli uomini di Stato intelligenti degli altri
paesi.
La sua politica era nazionale perchè rappre-

sentava la nazione, perchè riguardava sempre
gl'interessi della comunità nell'insieme e perchè
agiva efficacemente e coraggiosamente con dei
principii ben definiti e bene intesi tenendo conto
del progresso, ma giovandosi della opportunità.
Gli uomini di Stato che intendono di gui-

dare il paese dovrebbero, come fece lord Pal-
merston, metter da banda tutta quella meschina
ambizione che è incompatibile con lo scopo che
vogliono raggiungere. Coloro che sono chiamati
a governare una nazione dovrebbero essere

guidati dai suoi sentimenti e non da quelli di
una classe o di una cricca, ma da una sola mas-
sa identica e indivisibile. Dovrebbero stare in
alto e tenere alta la bandiera nazionale.
Questi sono alcuni pensieri ispiratici dalla

l circostanza solenne del monumento alzato a

Jord Palmerston.
La Camera dei Comuni che fu eletta per so.

stenere Jord Palmerston sta per finire. I collegi
elettorali sono ingranditi; la franchigia è ab-
bassata e i Tories sono in ufficio. Hanno rifor-
mata la Costituzione per mantenerla.
Se verso lafine della sua vita lord Palmerston

regnava piuttosto che governare, il suo regno
era costituzionale e fino alla fine si tenne re-
sponsabile del Governo.

FRANCIA. - Leggesi nel bollettino politico
settimanale del Moniteur du soir:
La maggior parte delle assemblee legislative

d'Europa hanno terminata la loro sessione.
Quella delle Camere francesi, del Parlamento
inglese e del Parlamento italiano sarà terminata
fra pochi giorni. Da nissuna tribuna si sono u-
dite quistioni irritanti sulla politica estera. L'o-
pinione pubblica si è dappertutto pronunziata
in favore delle idee moderate ed ha orestato 11
suo appoggio ai Governi nella missione pacifica
che è lo scopo dei loro mutui sforzi.
- Il Mémorial diplomatique scrive:
Nel Consiglio dei ministri di sabato scorso,

18 corrente, al Palazzo delle Tuileries, sotto la
presidenza dell'Imperatore, si fece oggetto di
discussioni profonde la opportunità di accele-
rare il termine della sessione legislativa. Per
ordine di 8. M. il signor Schneider era stato in-
vitato a prender parte al Consiglio. 11 risultato
sarebbe stato questo: che il signor Schneider si
incaricò di prendere le misure opportune affine
che i lavori della Camera dei deputati abbiano
termine il 28 o 29 corrente.

PRUssIA. - Si legge nella Nuova Stamp«,
libera:
In una lettera da Postchefstroom al capo di

Buona Speranza, del 22 maggio troviamo la in-
teressante notizia che la Prussia stia trattando
col Portogallo per comperare la baia di Delagoa.
Un'altra lettera da Porto-Natale conferma que-
sta notizia ed aggiunge che un viaggio di un
prossimo parente del conte di Bismark nella re-
pubblica transvaalica sembra essere in rapporto
con questo progetto di acquisto. La baia Dela-
goa situata sulla costa orientale dell'Africa sotto
il 26° di latitudine sud potrà acquistare una

grande importanza come base di esportazione
degli Stati liberi olandesi di questa regione, e

dirigendovi la emigrazione tedesca si potrebbe
fondarvi una bella colonia.

ÂUSTmi. - La Corrisp. generale austriaca
scrive:
La stampa austriacy si occupa vivamente del-

l'eventualità d'un ravvicinamento tra l'Austria e

la Prussia. Alcuni corrispondecti di giornali di
Vienna e di Pest narrano persino fatti positivi
che starebbero in relazione con ciò. Quanto a

noi, abbiam creduto dover nostro di ricorrere
alle fonti, per cercar di indagare quanto potrey
be esserci di vero in queste notizie. Mercè le no-
stre ricerche, crediamo sapere che i corrispon-
denti de'giornali in questione non fecero che
dar corso ai loro desideri personali; desideri che,
a quanto confessano essi medesimi, non furono
sinora giustificati nel dominio de'fatti compiuti.
-- Da Praga in data 22 luglio annunziano che

venne ordinata una inchiesta per i disordini oc-
corsi a Filsen.
- Da Pesth, 23 luglio, telegrafano all'Osserv.

triestino che la Deputazione regnicola unga-
rico croata approvò il progetto relativo all'ac-
cordo fra i due paesi.
GRECIA.- ÜR Atene, 18 ÎUgli0, SCriVOBO al-

l'Oss. triestino :
Durante tutta questa settimana la Camera si

occupò della risposta al discorso del re. La dis-
cussione fu vivissiuia, ed il partito ministeriale
ebbe a lottare fortemente per poter sortire viu-
citore. Tanto il partito ministeriale quanto l'op·
posizione presentarono un progetto di risposta ;
l'opposizione non si mostrava nella sua risposta
troppo d'accordo colle parole che il governo mi-
se in bocca al re e quasi domandava delle spie-
gazioni. Molti oratori parlarono nella Camera
durante le ultime sedute; anche il presidente
del Ministero signor Bulgaris, uomo molto ta-
citurno e laconico, occupò per alcuni momenti
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In una certa commedia, della quale misfugge
il titolo, si vede un tale che venuto di lontane
regioni dopo lungh'anni di assenza dalla patria,
in ogni giovanotto vede Pamato nipote, e per
tale abbraccia e bacia successivamente mezza
dozzina di persone, che non gli erano parenti se
non dalla parte di Adamo. Il pover uomo si la-
sciava guidare da quella che si dice la voce del
sangue, e la voce del sangue gli faceva prendere
svarioni madornali. Sotto lo scherzo di questa
invenzione comica non sarebb'ella ascosa una

verità psicologica? Non potrebb'essere che l'af-
fetto che lega i figli ai padri e i padri ai figli
fosse prodotto della convivenza, delle cure pro-
digate, e soprattutto del sentimento raffinato
dall'educazione? Noi non sappiamo per cosa
certa come shpassino le relazioni fra gli animali
che noi teniamo per irragionevoli, ma dubitia-
mo moltissimo che il passero e la rondine, la
capra e il cerbiatto scontrandosi dopo molti
anni coi rispettivi parenti possano riconoscerli
e festeggiarli come allora che da essi traevano
le piime cure e gli alimenti. Ma se anco i natu-
ralisti ci potessero assicurare del contrario in
favore delle parentele animalesche, dubitiamo
assai che pari sentenza si potesse emettere in
favore delle umane. Fra le quali vediamo gior-
nalmente esempii di barbarie cotanto efferata
da disgradarne di gran lunga la ferocia delle
belve piii selvaggie. E fra le barbarie di che ge-
nitori snaturati ci danno esempi frequenti, noi
poniamo principalissimo quella d'abbandonare
i figli per moneta a un destino sconosciuto, ma
probabilmente doloroso. Di sifatti genitori che
non rifuggono di vendere per pochi franchi un
loro fanciullino al primo imbroglione che capiti

loro dinanzi, non è raro sventuratamente il
numero in Italia. Senza di che il maledetto
traffico non sarebbe tanto in fiore da rendere
giustificati i clamori della stampa, e necessarii
gli atti diplomatici internazionali.
Se non credeste alle mie parole, eccovi un

fatto di cui si è avuto contezza proprio di que-
sti giorni. Un padre ed una madre di Vignola,
prefettura di Potenza, forse inabili a tirare in-
nanzi la numerosa famiglia, forse cupidi di de-
naro, vendettero per pochi franchi tre loro fi-
gliuoletti a un tale che non avevano mai veduto,
che non sapevano donde venisse e dove an-
dasse. Quale fosse il proponimento di questo
manigoldo è facile immaginare, senonchè arri-
vato a Livorno coi tre ragazzi pare mutasse av-
viso, e per non avere più il carico del loro man-
tenimento un bel giorno li abbandonò senza

mezzi, senza gu.ida. Poveri fanciulli straziati
dalla Ame, inesperti del mondo, non d'altro
possessori che d'un' arpa scordata tirarono in-
nanzi fino a Firenze, dove la polizia li colse in
contravvenzione come coloro che suonavano

senza licenza. Alla polizia essi narrarono la tri
ste loro storia, sicchè fu provveduto non solo a

ritornarli alla casa paterna, ma ancora per ve-
rificare quale e quanta sia la colpa dei genitori,
e quella punire a rigore di legge.
Noi commendiamo per certo siffatto provve-

dimento che itelle presenti congiunture non po-
teva essere diverso, ma più assai ci parrebbe
commendevole, se si trovasse modo di sottrarre
infelici creature alla brutale potestà di certi pa-
dri. È aperta dai malvagi la tratta dei piccoli
bianchi per farne spazzacamini caliginosi, o
suonatori ambulanti, o tiualche cosa di peggio.
Or bene si apra dagli uomini onesti, da coloro
che hanno un cuore che palpita perisentimentí
generosi la tratta dei piccoli bianchi per farne
cittadini utili e virtuosi. Sarebbe questa una

tratta benedetta, la quale tornerebbe a sollievo
del povero ed al miglioramento del civile con-

sorzio. Non è solo l'orfano e l'innocentino che
han diritto al pane dell'anima e a quello del

corpo, vi sono mille a mille reietti, a cui la più
grande aventura è quella di conoscere i proprii
genitori, di convivere con essi, d'imitarne gli e-
sempii, di seguirne i suggerimenti. A questi infe-
lici si rende più che mai necessaria la oura am
revole della società, che dovrebbe percorrere i

sudici quartieri dov'essi crescono alvizio, all'in•
fermità, al delitto. Strapparli dai loro tuguri
immondi dove manca l'aria e la luce, ch'è ric-
chezza comune del povero come dell'opulento, e
avviarli poscia a qualche mestiere, a qualche
arte, dalle quali fatti adulti potessero ritrarre
onorata esistenza. Ognuna di queste pianticelle
svelte a tempo dall'aspro torreno dove non pos-
sono che inselvatichire, è un'unità di meno che
si sottrae alla statistica dei delitti.
E l'Italia più che altra fra le nazioni civili, ha

mestieri di assottigliare la nefanda statistica, e

accrescere lo stuolo degli operosi ed oriesti suoi
figli.
E soprattutto ella deve attendere all'educa-

zione della donna, dalla quale dipende il bene e
il male nell'avvenire. Quale avrete la donna, tale
avrete la nazione; se morale, virtuosa, operosa,
istruita, amante della patria e delle Lbero isti-
tuzioni, anche il popolo crescerA calle qualità
istesse, e'sarà strenuo difensore dell'indipen-
denza nazionale, e propugnatore vigoroso delle
libertà acquistate; se il contrario, ed avrete
gente bigotta, ignorante, delittuosa, nemica di
ogni progresso, spregiatrice d'ogni nobile disci-
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la tribuna. Parlò più a lungo il ministro degli
esteri, eGtendendosi sulla quistione di Candia; il
suddetto ministro promise di presentare fra bre-
Ye alla Camera i documenti relativi a questa
vertenza, dal quali, disse, ognuno pottà accer-
tarsi che tutti i passi fatti negli uhimi sette
Inest dal ministero Bulgaris sono passi dettati
dal più puro petnottismo. « lo ero ambasciatore
greco nella canitale turca (cosi terminò il suo
discorso il miristro degli esteri) e dal principio
dell'insurrezione candiotta, da tutti i Ministeri
della G-ecia, non ricevetti altro ordine che di
mantenere le relazioni amichevoh fra 1 due re-

gni confinanti 11 medesimo sistema fu conti-
nuato anche dal presente Ministero. » La Ca-
mera simostr ò soddisfattadi questebrevi paroledel mini6trO.
Dopo votata la risposta, laCamera elesseuna

Deputazione di dodici mernbri, la quale ierlal-
tro, con a caro il presidente, presentó essa ris-
posta a S. M. I.

PERSIA. - 11 L€trani IIerald iBBB Carteggioda Telmz 10 giugno dà relazione di gravissin,i
disordim avveauti in quella importante città che
può dirsi la capitale commerciale della Persia
e che novera 200,000 ab.tanti. Le turbolenze
procedettero da dissidli religiosi fra i Alute-
sterri (Musulmani sciiti ortodossi di Persia) egli Eceici (Sciiti dissidenti e fautori di riforme
nel culto). In occasione dellagran festapersianadel Muharrem, anniversario della morte del Ca-liffe, Ali, che ricorre ai primi da maggio, alcuniinùividui del partito dei Mutescerrì ed altri di
quello degh Seeici entrarono casualment insie-
me nella stessa moschea. Un piccolo incidente
relativo al cerimoniale feceprorompere m aperta
violenza le ire che covavano damolto tempo ne-gli ammi di ambe le parti. Le due fazioni co-
ninciarono ad ingiuriarsiavicenda,ed uno degliSceiti giunse persino a bestemmiare l'imam, ap-
partemente all'altra setta. In segmto aquest'atto
considerato sacrilego, si diede di piglio ai col-
telli ed alle pistole nel tempio stesso. Lo Sceici
che aveva insultato il sneerdote fu trattodinanzi
til governatore, che è il figlio primogenito dello
Sciah ed erede presuntivo del trono. Furono
chiamati i soldati per ristabilir l'ordine, ma
questi parteggiano fieramente per gli ortadassi
a segno tale che minacciarono di ucádere di
propna mano l'offensore dell'imam qualora il
governatore non lo condannaise a morte. Lo
stesso giorno un negozian'e Matescerri fu assa-lito nel bazar da una Inano di Seeici e trucidato
a colpi di coltello. Questo fu il segnale di nuova
e piu terribili eccidii. Bande armate di settarii
inferociti el diedero a percorrere la città; e peropera loro, si ebbero a deplorare 20 uccisi e pa-
reedli feriti in un solo giorno.
Furono inviati ne' vari quartieri della citta

distaucamenti di 5 a 6 cento soldati per tentar
,di nmettere la quitte, ma i loro sforzi ebbero
poco effetto, sebbene il presidiodiTebriz ascen-
da a circa 15,000 uomini, giacchè per il corsodi 15 giorni perirono quotidianamente, vittime
del fanatismo vendicativo, cinque o sei persone.
Oltracciò la bordaglia della città trasse partito
dalla circosta za per dernbaee ed assassinare
quanti poteva. Tebrizè tuttora in istatodigrande
agitazione e spavento: sono quasi interrotte le
comumcaziom fraun punto e l'altro della città;
il bazar à chiuso ed il commercio del tutto so-
speso. Lo Sciah chiamò ultimamente a Teberan
I principali inellah di ambe le parti, per veder
modo di calmare e riconediare i contendenti.
Trentamila Alatescerri accompagnarono i loro
mollah sin fuori delle mura, e secondo il costu-
me orientale, si prostrarono a cielo scoperto e
recitarono preghiere per il buon successo della
loro maastone.

IIOTIZIE E FATTI DIVERSI
Dal bollettino del pressi dellegruee vendetext

mercato di Pirenze deldi 10 luglio corr- togliamole seguenti Elfre:
Ora egentile bianeo da paatzzare di i' qualità

l'ettolitro L. 31 47
Id- 14. id. 2· id- • 29 42
Id. di Chiana t' qualita l'ettolitro .' . •

.

28 73
14. ' 2. id·

· · • 27 86
Id.diBomagnal" Id. . • • 20 42
Id. 2. id-

·
·
· 28 05

Gersmanello diPerugia vecchio 1° q. l'ett. a 28 05Id. id. 2" id- a 26 68
Grano duro di Perugia l' id,

Id. 2a id. . - -
Bologna rosso nuovo i limalità il quintale • 82 00

Id. 2' id. • 31 00
n na .

Ferraia rosso l' qulitå id. . og
Id. 2. id. • 20 25

Barlettarossove ch1ot'gual.l'ettolitro a 30 10
Id. 2* Id. • 28 73

Puglie duroda paste la
Id.- id. 26 id. .

Tangarokduroperpastela g. 11 quintate a 40 50
14. id. 2* id• • 37 75

Risodi Bologna la qualità l'ettolitro a 51 20
Id. ta 14. • 43 20

Pane di la qualità il chilogramma. . . . a 00 54
Id. 2· id. id.

. . . . • 00 51
Id. E' id. id. . . . ,

e 00 48
Id. 4* id. id.

. . . .
a 00 42

Patate di t' qualità per 100 chilogr. . .
• 13 25

id. 2' id. id.
. . a 8 84

Tino vecchio rosso di 2 anni i• qual. L'ett. a f 00 91
Id• 2" id. . . • 96 -53
Id.

,

3· id.
.

. a 87 75
Tino nuovo ässo l' qualifà l'ettelitro . .

a 61 .43
Id. 2° Id. id. . . • 54 81
Id. pa id. id.

. . • 48 26
Id. 4. Id. id.

. . • 39 19
Vino bianco 1" qualità l'ettolitro .

. .
. • 78 78

Id. 2' id. id.
. . . .

. 70 20
Olievecchiefattoafreddot'qualitil'ettolitros 182 48

Id. 2* id. id. • 175 00
Id. andante Id. • 167 52
id. difettoso id. > 161 54

Ollo nuovo l' qualità id. a - -

Id. 2' id. id. . - --

- Ieri, scrive la Castetta di Genova del 25, inco-
minciò la vendita di parecchi lotti di beni ecclesia-
stici e sarà continuata oggi, e lunedì e martedi.

11 risultato fu discreto; si ricavó qualche cosa piti
del doppio del prezzo d'incanto.
Da i t fatti messi all'incanto per lire 99,167 82 si

ricavarono 204,175 lire.

-Leggesi nella Gazzella da Venezia del 25:
Im 4 Clarence Paget mvitava ieri, con isquisita

oortesia, il fiore della cittadinanza veneziana e dei
forestieri qui convenuti a bordo della R. fregata co-
rarrata la Caledonia. L'avviso a vapore la Psyche era
stato appe s tamente drsposto pel tragitto degli ¡nvi.
tati dal canale di San Marco all'ancoraggio di Pelo-
rosso, ove trovavasi la squadra inglese.
Alle ore 2 pom precise, il Beste piroseafo salpó,

salutato dalla nostra R.nave 11 Tripoli, con 40 signore
in eieranti toelette di mattina, e circa 150 sienori.
A hordo trovavans1 ariceveregli invitati. lady Ÿaget,
con nobile gentilezza, e I°ammiraglio inglese, colla
fracca e simpatica cordiahtà dell'uomo di mare.
Il tragitto duró circa due ore, per un riguardo

dello stesso capitano, che non volle sforrare di trop-
po la macchina, a fine di rendere il castnino piti
dolce e meno agitato. Il caldo però era soffeeante;
ma tosto che il piroseafo, laseiate da parte le operedel porto, ti trovò its mare e 11 sole stesso ebbe la
oortesia di velarsi, l'aria pia aporta esilarò alquanto
l'animo degli intervenuti, che a bordo della stessa
Psyche furono condotti a passare in rivista le quattro
grosse navi l'Arethusa e l'Endymyon, in legno. la Ca-
ledonia e il Lord Warden, corazzati. A bordo di ogni
nave tutto l'equipaggio stava schierato a testimo-
nianza d'onore, e mentre maestosamente la Psyche
passava dinanzi ad ognuna, dal bordo delle navi son-
tivasi risonare la fanfara Reale italiana.
Alle ore 4, la Psyche gettò l'ancora a pocadistanva

dalla Caledonia, e allora numerosissimi ed einganti
canotti vennaro a prendere gl'invitati per accompa-
gnarli nella fregata. Il mare era tranquil issimo, e
l'elretto di quelle magolôehe navi corazzate e delle
lance e imharcasioni che lo solcavano, era in vero
sorprendente.
Scesero nella lanela principale l'ammiraglio lord

Paget cotia princapessa Giovanelli, 11 nostro ammira-
glio Longo con lady Paget, le due figliedi questa, ed
11principe Giovanelli. Quando l'ammiraglio montð
nella Caledonia, fu salutato dalle artiglierie dell'Are-
Ilmaa.
La Caledonia, magnifico vascello corazzato con 24

grossi pezzi Armstrong, era tutta paresata a festaed
elegantemente addobbata. Sulla tolda della nave, con
bandiere e trofei militari, era costrutto un ampio
padiglione, nelle eleganti stanze interne stavano
disposti i rinfreschi.
Alle ore 4 eme2a

, a bordo di ena ennnoniera della
nostra marina, arriso il signor prefetto, che fu in-
contrato dall'ammiragisó inglese e salutato da hua
salva d'artiglieria. -

Dupo breve rinfresd6, cominciarono le danse sotto
il padigliette nella toida, colla quadriglia d'onore di
30 figure, nella quale dansarono lady Clarence-Paget
coll'ammiraglio Longo, la principessa Giovanelli col-
l'ammiraglio joglese. Il luogo, la maestà della nave,
la eleganza, il brio ed 11 numero dei convenuti, da-
vano aquesto festino alcun che di singolare e impo-
nente.
Visitato il bastimento nei suoi interessanti parti-

colari, essendo accompagnate le dame dagli ufûciali
inglesi, fu poi aperta la sala dove erá preparato un
funch, che fa, alli lettera, hšgredito, mentre l'aria di
mare, 11 flaggio e la stessa disposizione di molti de-
gu invitati, che male atevano preso le loro prenau-
zioni, avevano destato in tutti tin grande appetito.
Qui nacque 11 soitto disordine dellemodi festea,e i
timidi, che sono i pin, furono i meno fortunati. Per
tutti peró edon nobile liberalita sarebba statodispo.
sto, ma le ore intanto passavano, e levatost un vento
fresto da terra, cominelò ad espandersi il timore che
il mare pel ritorno si facesse grosso; ond'è che rin-
graziati i nobili ospiti della loro gentilezza, gli invi-
tati alle ore 7 lasolarono la nave, condotti dadue va-
poriere nostre e da un piccolo steamer inglese colle
lance a rimurcio,parte pel porto diMalamocco,parte
per quellodel Lido. Alle ore 9 circa entrarono in
eittà.
La squadra inglese è pol partita per Trieste que-

sta mattina.

- Reale Istituto Veneto di sciente, lettere edarti.
Ulstituto tenne le ordinarie sue adunanze nei

giohli 19 e 20 luglio, nelle quali, oltre agli afari
trattati, si federo le seguenti letture e eumanica-
rioni:
1. Dal m. e, senatore conte Giovanni Cittadella

una memoria intitolata: a Quale poesia domandino i
nostri tempi.•
2. Dal m. e. senatore e comm. Toreill: e Quinto

parallelo fra il progresso del lavori delle due grandi
opere, il traforo dei Moncenisio ed iltagModell'Istmo
di Suez. •

3. Dai m e. esy. Berti e Namlas: e OMrrazioni

meteorolo6iche emediche pet primi tre mesi del cor-
rente anno, a

A. Dal m. e. comm. prof. Cortese: « Osservationi e
riflesaioni sui Comitati di soceorso al feriti la
guBira, a

5.Dal m. e dott. Nardo: • Relarlone di una memo-
ria del signor Cherrin, risguardante la balbuzie con-
siderata come visto di pronunzia.•

6 Dal m. e del II. L,tituto Lombardo, car. Cesare
Ca itti: . Una lettera intorno allapubblicazione fatta
dal próf. Veluda sull'autore de3 poema intitolato:
Alarchana runia a

7. Dalla Giunta deputata alla ilescrizione topogra-
Eca nee. delle provincie venete, è presentata una sua
relazione,4ellaqualesi dà particolarmente notizia
del catalogo delle pisnte vascolari delle nostre pro-
vincie compilato dal m. e prof. de Visiani.
Coniorme l'articolo 8 del regolamento interno:
8. Dal signor prof B. Cecchetti: e Relasjone del-

l'archivio di forfin, d•I console italiano signor G. B.
Viviani, diretta al ministro degli afari esteri di Fi-
renze, a

Le letture 5 e 6 (dtono seguite da discussione.
Nel giorno della prima adonanza, terminate le let-

ture che in essa dovevano aver luogo, il presidenta
invità l'Istituto a passare nella sala delle macchine
per esperimenti colmotoreLenoir. Raccoltosi in essa
l'istituto, il segratario riferl che il signori uigi Gold-
mann domandó che si sperimentasse l'aria atmosfe-
rica impregnata di carburi d'idrogeno mediante al-
cuni suoi ordigni, pel quali pare che sia mosso un
volante onde l'aria medesima viene cacciata in un
ree piente che contiene un liquido volatile, useendo
di la caricadi carbun d'idrogeno. Essa, portata nel
motore in sostituzione del gaz illuminante, lo pose
in azione nei giorni precedenti, ma l'etetto, giudi-
cando dalla velocità,era minore di quello ottenuto
pel gas portatile. Non si appileò ildinamometro,per-
ché volevasi prima, nelle prove fatte in presenza del
Corpo, riconfermare l'efetto e vederne la durata. Ma
gl'ingegni del signor Goldmano in questo giorno e-
rano guasti, e la prova non potè aver luogo; per cui
il motore Lenoir venne posto in azione dalsolito gas
portatile, che oper6 egregiamente il suo efetto. Nei-
l'istrurtone, pubblicata a Parigi nel IP61 sopra questi
motori, leggesi: Patente Herskene-Hasard (uso degli
idrocar6ericolann). Viene posto quindi in evidenza
che, con riuscita, es,i furono adoperati a questo sco-
po onebealtrove; red poi adiscutersi la questione
economica, oltre quella di comodità del motore
Lenoir.
Dopo le letture che si tennero nel secondo giorno

delle adunanse, il segretario annuossò anche essere
arrivato l'uomo clastico, generosodono del conteQue-
rint-Stampalia e poterlesi vedere da tutti i presenti
nel Museo di storia naturale, Onita l'adunanta. Av•
verte lagrande;Importanzadi questepreparazioni di
carta posta, che rappresentano tuttele parti anebe
minute del corpo umanonelle loro naturali connes•
sioni, e.pei coltivatori della medicina, e molto più
per le persone culte estranee ad esse, nella educa-
zionedene quali bon entrano le più utili e necessa-

rio conoscense della struttura del austro corpo, som
pratutto pel ribresso che destano i cadaveri, e per le
incomode loro esalazioni Nella domenica prossima
(26 luglio) toceande 19pertura del iluseo di storia
natur:lle sarà data di qualche partedell'uomoeia-
stico spiegazione al pubblico, che potrà di 15 in 15
giorni approfittarne. I membri dell'Istitatos recatisi
nel Museo, ammirarono questo egregio lavoro m2tis
dato dal dott. Auzoux, compresi da gratitudine verso
11 eonte Querini ette lo procuró all'istituto oltrepas-
sando la spesa di L. 1000 it.
Si pubblicò per ultimoladispensaottavadegli Atti,

nella quale trovansi stampati i seguenti lavoti:Sugli
studi geologici in Italia alla linedel secolo Irm; cen-
ni del m. e. Pasini. -Sul maximum di densità esulla
dilatazione dell'acqua distillata ecc., del prof. Bos-
setti. - boeuãsenti reÌativi al domittio dei Ýiscotiti
sopra Belluno e Feltre, dal 1388 al 1404, presentati
dal cav. C. Cantil. - Bollettino meteorologico del-
l'Osservatorio di Venezia ecc.- Sopra una formula
d'mterpolazione dei frony, noia del m. e Minich. -
Galli cisalpini e transalpini nelle nonpenelature ter-
ritoriali, memoria del dott. Leicht.--Della vita ede-
gli studi del prof. Menin, commemorazione del m. e.
Vanantio.-DelladifÈerenradI distribuzionedell'elet-
triconeglistratisereiece.dele.e.Žantedeschi.-De-
scrizionedialcunecicadeaceefossili, rinvenutesull'oo-
lite delle Alpi venete, del m. e. di Bigno (con una ta-
vota). - hiettationedeiprincipii chimici che si han-
no dalla metamorfosi regressiva dei diversi tessuti
fondamentali eco, dei dott. Jienvenisti. --- Notizie
risguardanti l'esposizione industriale permanente e

nomi dei premiati in essa.
- Costruendo un'appendice alla casa penitensfa-

ria di Zuriso siscoperse una pietra interessante per
l'eserizione seguente: DeæDiana et Sylvano Ursarii
posuerunt ex voto I cacciatori d'orsi posero per voto
questa pietra in onore della Den Diana e di Silvano
(divinità delle foreste).
- Al suo ritorno da Fontainebleau, dove erasi ré-

esto per ordine dell'imperatore a forarvi porziistan-
tanei, il signor Audony venne chiamato da S. A. I. In
principessa Matilde per far de'fori anehe aSaint-
Gratien. Il pritno posso venne forato il 23 corrente
in 15 minuti, secondo annunzia il 3foniteur Universel
e dà 2,600circa litri all'ora.
- Il vlaggiatore tedeseo Rohtfs ë arrivato testa a

Brema di ritorno dall'Abissinia dove'adempira all'uf-
ficio d'mterprete presso il corpo spedislonario in-
glese.
Dopo la presa di Magdala Rohlfs si portò solo a

a Lalubala, la città santa del paese, la qualeda oltre
tre secoli non erapia stata visitata da Europei. Egli
vi trovò nove chiese cristianadi stile bizantinopri-
mitivo, tutta monoliti, vale a dire scavate in unico

enorme masso di pietra. Que'curiosi monumenti
sono molto riccamenteornati.
Passando poscia da Arcum il signor Rohlfs notò

che l'ultimo degli obelischi ancora la pio# in quella
città niinsecta kovins.
Eþi ha grtato gdens di Anhalt-Dessan varli

oggetti intekssantihimi, vesti ricamate d'oro e di

argento,uno sendo lâ pelle Si rinocerente, guarnito
d'argento, eee. Sön doni che fa al duca il pittore di
paesaggio Zander, il quale da lui mandato in Abiasi-
nia, divenne ministro della guerra del negus Teo-
doro.
Robifs inline ha confermato 11 fatto che varli in-

glesi sono tenuti per ischiavi presso i Semanti, tribù
negra drquelle contrade.

-- IL Nuovo GIORNALE ILLUSTRATO UNI-
VERSALE (Farenze, Ereda Botta, editon) acqui-
sta sempre più nuovi titoli al favore del pub-
blico. Il numero 14 pubblica due grandi mci-
sioni rappresentanti il panorama di Costanti-
nopoli, una veduta di Roveredo, il #gurinodelle
mode, .ecc. Il testo offre una bella varietà di
scritti.

R. ACCADEMIA
DI SCŒNZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai premii d'onore
dell'anno 1868.

I premii che annualmente si distribuiscono
dalla R. Accademia sono distinti in tre classi.
La prima comprende due premiiconsistenticom-
plessivamente nella somma di italiane L. 1200
da distribuirsi in parti uguali agli autori di due
drammatiche composizioni d'indole e d'argo-
mento qualsivoglia , ma acconce alla pubblica
rappresentazíone La seconda classe comprende
altri due premi della complessiva somma di ita-
liane L. 1000 da distribuirsi in parti uguali agli
autori di due Memorie o Dissertazioni sopta
temi morali-politici proposti dalla R. Accade-
mia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente
comprende due premi della complessiva somma

di italiane L 800 da distribuirsi in quote uguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

taggioso metodo di agricoltura debitamente di-
chiarato, o di qualche perfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto col mezzo della

Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-
tici qui sotto notati pel concorso del corrente
anno 1868.
1. - « DelPozio in Italia comparativamente

« alle altre nazioni; cause che lo producono;
e conseguenze che ne derivano, e mezzi morali
a da adoperarsi per minorarlo quanto più sia
a pOGsibile. »
H. -- « Indicare quali tasse od imposte pub-

a bliche sarebbe conveniente che si cedessero
« dallo Stato ai comuni e alleprovincie per sol-
« lievo alle ingenti loro spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
a mento di rendite ai comuni e alle provincie
« medesime; proporre finalmente il metodo più
a semplice che sia possibile per esigere a sca-

a dente regolari le tasse od imposte anzidette. »
Il concorso é aperto aidotti italiani edesteri,

riguardo a'premi della 1•e della 2· cla9se; ina
riguardo ai premi della 3' classe viene limitato
agli abitanti delleprovincie diModena eReggio;
ai quali altresì rammentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si vo-
gÌiono applicabili all'agricoltura usata nelle

provincie stesse.
Tanto gli scritti riegnardanti la classe l' di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2• deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contraseegnati da una epigrafe; debbono essere
accompagnati da scheda ,

o lettera suggellata,
fuori della quale sarà ripetuta l'epigrafe stessa,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il
domicilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-
tare negli scritti qualunque indizio che possa
far conoscere l'autore medesimo.
Gli scritti spettanti a'premi della classe l'

devono essere in lingua italiana, queui della 2"

possono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggib:li, e pervenire a
Modena, franchi di porto, al più tardi entro il
31 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col e nte indirizzo: Æ Pre-
sidente della R. mia di ßciense, Let¢ere
ed Arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto teratine presentato, quantó agli agri-
coltoki, la descrizione secointa ma entta del
loro ritrovato, con indícazione del luogo a eni
avesse a riferirsi, affinchè l'Accademia possa poi
procedere alle verificazioni che fossero opper-
tune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luo-
go che verrà ààsignato dall'Accademia per esa-
minarli e quindi giudicarli. Sì gli uníche gli al-
tri, amando rimanere ocentti, non avrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello de'con-
corrents a'premii delle altre due classi.
.
I componimenti presentati al concorso saran-

no immediatamente consegnati alle rispettiye
deputazioni scelte a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciute meri-

tevoli del premio o dell'accessit, saranno colle
dovute formalitä subito aperte; e le altre nel-
l'istante saranno date alle fiamme; gli scritti

'
non premiati saranno deposti nell'archivio del-
l'Accademia, a ginstificazione dei proferiti gin-
dizii.
I componimenti premiati saranno impressi a

spese dell'Accademia, la quale ne presenterà di
un conveniente numero d'esemp'ari gli autori:
e questo onor della stampa potràeziandio esser
conferito a'componimenti riconosciuti merite-
voli dell'acceasit, sempre che gli autori vi ac-
consentano.
Modena, 1 febbraio 1868.

Il Presidente della 11 Accademia
Cano Mamesi.

Il segretario generale
Don Laet Suu.amaxx.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIL ŠTEFÂ¾I)

Londra, 25.
IlMorning Post dice essere probabile che la

Commissione internazionale, la quale discuterà
fra breve a Pietroburgo sull'abolizione delle

palle esplodenti, discuterà pure sulle condizioni
per undisarmo parziale.-Soggiunge che il rifiuto
del Governo inglese alla proposta dell'Impera-
tore Napolene di riunire un Congresso europeo,
non fu la risposta del popolo inglese, ed è da
sperarsi che l'imperatore Napoleone appoggerà
vigorosamente le benevole intenzioni dello Ozar.

Parigi, 25.
Borea di Parigi.

24 25

Bendita francese 3 jo . . . . 70 07 69 95

Id. ital. 5 ,¡• . . . . . . 53 50 53 45

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . : 405 402

Id. romane . . . . . . .
43 - 42 -

Obbligazioni str. ferr. romane 102 101

Ferrovie Fïtgoa .Emanuele . 47 - 45 -

Obbligazioni ferr. merid. . ; . 141 141

Cambio sulPItalia; J , . . . . 8 % 8 1/4
Vienna, 25.

Cambio en Londra ; ; y ,
: ; - - 113 75

Londra, 25.
Consolidati inglesi - : P : I 94 % - -

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 25 Inglio 1868, ore 8 ant.

Ilbarometro si è alzato di 2 mm.al nord del-

l'Adriatico esi mantenne stazionario nel mez-

sogiorno. La pressione è quasi alla media; la
temperatura è superiore di & gradi. Cielo nuvo-
loso, mare calmo, dominano i venti di nord-
ovest e nord-est.
Sull'Inghilterra e sulla Francia si manten-

gono sempre alte le pressioni, e il barometro ò

piuttosto basso al sud-ovest d'Europa.
Probabile un cambiamento nella stagione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage nelB. JIfsseo di Fisica e Storia naturale di Firgare

Nel giorno 25 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma ham

sero . . . . . . . . 759,0 758,0 758, 3

Termometro centi-
grado . . . . . . . 28,5 32,0 26,5

Umidità relativa . . 75, O 60, O 70, 9

Stato del cielo. . . . sereno nuvolo sereno
e nuvoli

direzione . .
SO NO IMO

Vento forza , . . . debole quasi for. debuie

Temperatura pima . . . . . . . . + 35,0
Temperatura minima - • • • •

• • . . ‡ 24,5
Minima nella nottedel 2 luglio . . .

+ 22,0

È pubblicato il romanito

Il%T ALTO
di BERTOLDO AUERBACR; prima versione itS•

jigg, fptta col consinso dell'ailtóre, da Eugenio
De edetti - Tre bei volumi: oltre 1200

paging a lire 4 50 (Firenze e Torino presso gli
Eredi Ëotta) - il pífi celebre e popolare fra i
rynanzi della moderna letteratura tedesca -

conta già sei traduzid2ti in lingue stranierè.

POLITEAMA ÈÎqßERINO, ore8 - Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Verdi: La
Trariata - Ballo: Firense.

ARENA NAZIONALE, ore 8- Ladrammatica
Compagnia diretta a feracchi rappresenta:
Il libro dei ricordi.

ARENA GOLDONI, ore 8 - I,s drammaticä
Oompagnia direttada A. Salvini rappresenta r
Imisteri delfInquisisione di Spagna.

FR&NCEBCO BARBERS, geremie.

plina, inerte, zimbello perenne di oppressori in-
terni ed esterni. Non vogliamo qui a conforto
della nostra asserzione citare fatti che pur
troppo ci sovvengono di pressochè tutti i paesi
della penisola, ei basta accenmare non a dimo-
strazi me o a riprova delle cose dette, ma per
debito di cronista il disgustoso avvenimento che
qnalcbe e,iorno fa si ebbe a deplorare nell'ex.
convento di San Gaggio, dove ilmunicipio rac-
colse in buon dato famiglie povere dopo che Fi-
reBEO ÀÌVfDDe capitale. Si tratta di giovanette,
nelle quali per consueto lagentilezza dell'animo
dovrebbe t ner luogo delreducazione e combatte
spesso vittoriosamente la forza deleteria del
mal esempio. St tratta di due giovanetta sorelle,
che vennero a contesa per gelosia amorosa, con-
tesa che pur troppo fini con un ferimento, aven-
do una delle due ammenato una colteusta al-
l'altra. È un fatto isolato direte, e sia pure, ma
è indizio terribile della condizione <ielle più
basse classi sociali, quando anco une solo di
questi fatti si verifica nel corso di un anna in
una città cotanto civile come Firenze.
Dove per dire aperto l'animo nostro, à rischio

di riuscire agradito a qualcuno, To remmo che

agli abbellimenti materiali non istessero indie-
tro i morali; e fosse, più che non è, curata l'edu-
cazione fisica e intellettuale del popolo L'edu-
cazione fisica e l'istruzione portate ai grado più
eminente, hanno dato all'Inghilterra la pos-
sanza e la gloria onde va giustamente superba.
Non sono secoli si può dire, ed anco gl'Inglesi
erano un popoÌo floscio ed ignorante, ma ebbe
la coscienza del proprid stato e il sentimento
dell'avvenire, e volle O Seppe rinnovarsi tutto, e

porsi all'altezza di quel destino dovuto soltanto
all'operositä sua e alla stia costanza. L'Inglese
8Í rifOrmÒ in OgnÍ CO8e; cibo, bevande, esercizi,
viaggi, cure, studii, esperienze, tutto contribuì a
renderlo quello che ora è. Voglia Iddio che anco
i miei connazionali sappiano del pari volere e

perseverare.
Abbiamo detto degli abbellimenti materiali di

Firenze ed a ragiona, chè il municipio non cessa
di procacciarli in tutto dove può. Infatti anche
ultimamente per cura di esso fu provveduto a

mantenere al diporto dei passeggianti fiorentini
il viale e il piazzale del Poggio Imperiale. Que-
sto terreno che avrebbe potuto dal demanio

passare in proprietà di privati fu per recente

decreto espropriatoper causadi pubblica utilita.
Inoltre la passeggiata per se stessa amenissima

lo diverrà maggiormente ora che il municipio
stesso ha ordinato il prolungsmentodi altre se-
zioni del viale dei colli.
Anche allanettezzadei nuovi quartieri interni

e suburbani si è portata l'attenzione del muni-

cipio, the nella discussione del proprio bilancio
accrebbe il capitolo destinato a questa spesa
della somma ocoorrente. E fu giusto : chè l'a-

gnaglianza dei pesi porta l'uguaglianza di di-
ritto. Noi non siatno tra coloro che lodano il

municipio fiorentino anche quando fa male, e
neppure fra quelli che lobiasimanoaache allora
che fa bene. Noi ci facciamo uno studio di dire
il vero secondo le informazioni che attingiamo,
persuasissimi anzitutto che l'errore è proprio
degli uomini, e che tutto tutto non può riuscire
a dovere.
Peraltro se v'ha qualcuno che voglia far ecce-

zione alla regola sconfortante, questa è senza

dubbio la Società d'orticoltura di fuorila Porta

San Gallo, la quale fin dal suo nascere ha sem-
pre mostrato di saper far le cose a modo e a

garbo. E le ha fatte seBES SCBÎþOTO, O m0tŠ0Bd0

sempre i buoi avanti il carro e non altrimenti.
Per tal guisa essa ha potuto procedere prospe-
rando sempre, e facendosi 11 suo nido gentde
così bravamente e sariamente da potere ingran-
dirlo a piaceree rendere se stessa più accettevole
ai socii e alla città. È inutile tracciare la sto-
ria di que6ta società, edilungarsi nell'encomiar-
la. Se n'è detto bene altre volte inquesto stesso
giornale, se nedice ora, se ne dirà fra breve nel-
l'occasione dell'annuale esposizione de' suoi fio-
ri, de'suoi frutti; ma al presente non vogliamo
passare sotto silenzio il felice pensiero che ebbe
la Società di offrire a Firenze una serie di fe6te
domenicali campestri. Chi sa come si ribolle qui
nei mesi di luglio e d'agosto, e quanto rari sieno
i giardini e le passeggiate pubbliche, dilettevoli,
si farà certo ragione del grande servizio che la
Società d'orticoltura fece con tali feste.

Nelle quali alla naturale vaghezza dellnogo, al
profumo dei fiori accresce attrattiva la lotteria,
la fiera de' fiori, frutti, piante e va dicendo; la
illuminazione del giardino eseguita dal signor
Enrico Catani, l'ascensione di palloni aereosta-
tici, e finalmente i concerti armoniosi della banda
militare, graziosamente conceduta, amaggiordi- -

letto degli accorrenti, che per vero dire mostra-
rono di aggradire il buonpensiero della Società.

Avvegnachò numerosissimifarono i biglietti che
concorseroaipremii,senza contare molti indivi-
dui che in un modo o nell'altro saranno riusciti

a penetrare nel notello giardino d'Armida, dove

per altro l'incanto non era illusorio, nè poteva
svanire al solo agitarsi d'una verga magica.
Del resto, cari lettori, laminaccia o la pro-

messa che feci nel corriere passa*o, sta proprio
questa voltaperavere al suo effetto. Il caldo che
fra le novità della quindicina non è certa lap ù
fresca,micacciapiùchedifariadaquestafelico
città, nella quale nell'estato tutti dicono che si
sta benissimo, ma tutti vanno dove si sta me-
glio. Dissi che avrei peregrinato per amor vo-
stro, ma questa volta impugno il bordene, e in-
dosso il rocchetto, e me ne To rinnovando la pro-
messa di darvi presto nuova de'fatti miei.

ARTURO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

NWSTERO DELLE FINZE - DIREZIONE ÛENERALE DELLE $ABELLE.

SPECCIH0 ;feite riscossioni fatte nel mese dipingno 1868 ed ût quello corrispondente dell'anno 1867, distinte per ramo e provincia.

DIREZIOS FROVINCIE

Ascosa....... Ancona
Ascoli Plceno.

. . . . . . . .

Voril.............
Macerata

. . . . . . . . . . .

Pesaro e Urbino . . . . . . .

Bast......... Bari.............

Bruuso...... Belluno
. . . . . . . . . . .

Treviso (f) . . . . . . . . .
.

Bor.oesa...... Bologna . . . . . . . . . . .

Ferrara...........
Modena...........
Ravenna

. . . . . . . . . . .

Bazscu...... Brescia
. . .

. . . . . . . .

Cremona...........

Casuana...... Cagliari . . . . . .
. . . .

Sassari
. . . . . . . .

. . .

CITaxla...... Catania
. . . . . . .

.
.

Siracusa
. . . . . . . . .

CATanzano.... Catanzaro
. . . . . . .

Cosenza........
Potenza (2). . . . . . .

Cmstr........ Aquila . . . .
. . . . .

Chieti.........
Teramo . . .

. . . . .

Como......... Como (3). . .
, , . . .

Sondrio
. . . . . . . .

FmEN2E...... AreE20.
, , ,

, , ,

Firenze . . .
. . . . .

Perugia . . . .
.
. . .

Siena
. . . .

. .
.
.

.

FooerA....... Carnpobasso .
. . . .

Foggia........

GENOVA....... GODÒVB (4) . . ,
, , ,

Porto Maurizio
. .

. .

Lacca........ Lecce
. . . .

.

LIVORNO...... GTOSSetO . .

Livorno
. . .

.

Lucca
. . . .

Massa e Carrara .
.

Pisa........

MESEINA
...... Messing . .

Reggio (Calabria) .
.

MIuxo....... Bergamo. . . .
. .

Muano(5). . . . .
.

Pavia
.......

Nuosa ....... Benevento
. . . .

.

Caserta
. . . . . .

Napoh.......

Novana....... Alessandria
. . . .

Novara.
. . . . .

PALERMO...... Caltanissetta,
Girgenti . .

. . .

Palermo
. . . . . .

Trapani . . . . . . .

PARIA••••.... Parma
. . . . .

. . . . . .

Piacenza
. . . .

. . . . . . .

Reggio (Emilia). . . . . . . .

SALERNO•••••• AVelliBO
. . . . . . . . , , ,

Salerno
. . . . . . . . . . .

ToxIso•••.... Cuneo
. . . . . . . . . . . .

Torino.,..........
Umas •••••-•• Udine

. . . . . . .
. . . . .

ŸENEz!A..••••• Padova.
. . . . . . . . . .

.

Rosigo............
Venezia(6)..........

Vamosa-•••••· Mantova.
.

. .
. . . . . . .

Verona(7)..........
Vicenza...........

Totale del mese . . .

DIKerenze . . .

in più . . .

in meno . .

I

DOGANE DIRITTI MARITTIM1

ISSS ISOS 1968 ISOT
i

132,715 03 119,096 40 2,882 80 5,378 60
29 7i 233 47 77 50 51 80

4,428 79 7,9ß8 72 471 90 478 20
2,718 41 927 47 181 60 128 2
2,812 35 7,828 28 213 90 260 80

160,314 89 66,888 45 3,468 20 1,370 a

1,348 73 3.580 79 • •

11,117 i7 10,134 65 • •

19,938 7ß 20,042 03 e a

35.793 77 35,497 73 313 60 215 26
13,412 83 5,215 51 a e

25,356 88 18,181 04 599 20 676 70

41,117 81 5f,049 42 a a
• • » e

77,086 50 it7,R62 38 7.123 71 7,462 St
63,727 49 65,352 38 4,454 15 2,720 65

77.431 70 89,104 60 2,729 80 2,7ßt 25
13,569 95 18,594 78 1,516 75 3,029 75

2,250 22 7,284 19 129 80 650 45
3,177 16 1,416 09 193 a 87 50

0 55 3 26 a 34 a

3,384 87 3,422 34 e a

2,112 36 16,921 70 213 80 249 St
» 21 ô5 21 10 8 20

17,652 42 24 70 78 a e

17,760 37 21 15 19 e »

• • n a

50,017 31 105,388 37 a a

37,890 57 45,252 73 a a

138 92 a e

97 30 18 a 63 70
4,876 11 5,650 a 434 80 513 7tl

1,397,416 73 i,273,239 45 34,514 85 39,25! 15
41,741 05 48,613 12 719 90 506 25

32,948 82 i6,279 34 5,361 25 4,393 95

i3,287 92 6,568 I9 209 50 279 60
580,270 7! 470,565 09 9,043 Si 15,088 40
2.747 06 5.440 35| 132 10 166 m

5,748 86 5,496 6R 162 · 178 7t I
1,414 43 . 225 34 49 50 327 50

164,f03 73 167,739 21 15,466 82 15,267 50
5,601 24] 11,095 26 189 70 751 38

m a a e

252,615 25 237,499 89 • •

9 a a a

a a a

10,729 36 7,862 56 666 70 534 i n
789,653 50 665,181 31 12,858 75 15,989 34

a e a a

28,019 35 28,986 70 a .

15,ßt9 63 2%,752 76 273 70 m

103.186 34 143,092 09 2,513 a 4,641 10
i45,952 17 165,827 30 8,976 20 7,953 50
14,941 42 21,877 67 1,967 80 3,691 20

7,189 04 i f,668 17 · ·

a e a a

a a 5 *

* a a a

2,456 66 4,566 07 627 40 4!i 10

DAZIO DI CONSUMO

Riscossioni dei i808 per
IS6'I

l'anno gli anni l
in corso precedenti

I
9.956 50 2f7 31 19,419 29
3,284 69 1,391 53 3,348 9:
10,777 15 6,125 47 18,456 >
$2,217 79 1*,344 21 8,471 66
4,375 53 12,482 81 9,612 93

32,312 69 26,f39 58 78,133 5:

12,839 51 • 12,839 57
53,119 75 · 59,629 81

i01,037 35 0 02 97,907 Y
37,627 17 20? 22 3f,979 23
32,821 32 3:0 a 30,980 Da
31,941 25 10,110 27 23,383 37

29,735 22 51,5?0 56 61 '5 4
52,353 31 67 15 bi à 5

17,374 93 2,020 06 16,f f0 20
14,364 48 • 20,819 4!

22.491 45 73,815 53 113,120 18
29,511 Gi a 34,965 97

15,754 13 931 87 16,690 34
15,831 55 5,494 67 14 81
23,769 99 5,194 11 2 63

11,064 69 2,4!0 0" 21,249 76
14,556 10 416 32 10,726 86
4,792 47 7,358 28 5,918 30

31,511 27 138 17 31,472 ff
5,376 65 * 8,918 42

6,958 49 84 89 10.?!? 01
877,918 91 0 T5 249,204 99
31,5If 61 14,30ô ¥ 37,510 58
41,863 48 220 17 it,433 10

18,554 70 1,107 49 23,999 42
21,384 32 12,276 46 73,502 2:

260.288 67 a 271,$hÑ95
9,145 24 9,079 98 15,727 20

54,371 is a 51,029 06

15,427 39 e 14,990 45
54,407 35 7,292 88 8 560 24
28 379 91 e 88 5
8,64? 23 a 8 2 in
63,066 56 31 a 17,365 84

82,204 39 e $5,435 86
14,808 76 1,429 04 33,124 24

24,534 42 172 78 27,250 43
6f,036 42 547 18 52.453 4=
24,991 79 17,378 39 22,371 66

8,979 50 351 70 $4,f0f 14
48.523 5 317 88 67,209 81
32,907 03 28,387 88 47,834 9;

83.331 13 53,798 86 49.568 99
102,944 86 • 13,541 72

12,326 41 2,057 7F 12,637 55
13,475 07 • 19,079 08
2ß.277 41 8,310 a 28,549 25
19,261 86 • 18,168 37

47.141 99 9 • 44,5f3 66
4.072 40 41,507 89 43,959 !!
24,491 46 a 23,752 60

19,879 53 777 21 24,506 04
35,489 21 2,83ô 49 42,352 26

TABACCHI S A L I POLVERI TOT A LE DIFFE ?,ENZ&

sees mass sans i sees as•• sees as•• •

82,484 39 87,453 80 67,2f5 4 64,709 86 1,188 90 250 80 297,260 42

29,447 90 32,740 45 27,092 54 27,666 20 840 60 70 40 62,625 49

63,591 80 66.840 10 34,290 7 38,507 86 2,511 60 306 90 127‡00 ti
4 91 44,938 14 47.196 6 41,684 88 400 is 30 80 117,815 79
8 213 85 36, 36 4 28,217 65 2t,07ô 3u 481 80 a 84,857 80

135,399 42 126,291 90 151,938 77 135,858 93 f,883 92 1,191 3 514,537 47

21,213 e 19,819 10 25,542 . 27,814 . 246 40 • 6f,189 64

69,347 85 73,851 5 59,527 21 63,489 . s 2,068 . 199,411 98

212,*29 80 193,500 16| 10't,R38 56 102,961 45 1,535 60 1,459 70 446,478 09
125,880 OL 128,742 25 50,227 52 51,231 06. 574 20 385 = 250,018 5
103.291 40 101,511 80 90,*11 76 80,705 6 596 20 224 60 242,703 51

76,025 13 72,268 50 32,120 25 28,707 26 110 x 33 · $7ô,tb2 98

190,242 03 189.980 93 158,935 67 155,466 84 1,960 to 1,282 80 473.519 48

130,110 82 127,537 88 101,669 70 108,056 77 591 80 271 it 187,822 78

118,614 79 116,494 2> 2,513 7f t 2,139 89 20.9'7 10 24,823 65 245,601 41

61,287 16 67,496 ô5 a , a 3,999 90 3,438 20 148,033 16

. . , a a 176,4ô8 48
, e o a 44,597 71

62,691 85 7f,343 76 80,547 60 86,281 07 f,355 20 1,907 40 169,660 12

70,010 60 63,tot 45 90,879 O' 83,4f2 05 2,923 80 4,876 30 188,599 79
47,437 80 42,058 15 100,213 50 89,076 77 1,518 10 380 60 178,132 05

47,855 33 47,472 58 126,388 64 ff8,R27 03 3,579 95 1,493 90 194,683 55
51,498 03 51.225 70 73,'63 42 6R,258 39 793 5. 633 ß7 142,153 60
25,059 75 21,569 33 41,877 27 35,618 31 790 90 523 40 79,899 72

115.770 58 12f,723 68 129,405 89 123,220 89 771 78 1,264 60 295,249 7!
14,497 78 11,811 42 30,177 58 23,831 13 429 86 592 36 68,242 26

55,387 90 52,773 10 52,361 Oi 40,094 77 158 40 286 40 114,950 72
458,657 54 458.628 91 192.M2 · 191,474 78 2 75 60 96f 40 1,579,832 14
115,490 95 111,759 65 129,007 20 129,2'2 44 3 18 40 1,285 00 332,625 19
5.1,225 90 52,10 10 36,015 45 37,100 42 88 20 19 60 131,943 20

isas in più in meno

293.2t8 75 4,0it 67 ·

64,13t 31 a 9,455 42
832,558 86 a 5,357 Sa
96,200 66 21.ß45 13 e

80,514 74 4,343 15 ·

409,737 15 101,800 32 a

61,036 Of a 2,8 i R
203,173 • • Sa76t 02

415.950 53 30,527 58 •

248,050 55 f.997 98 *

218,629 55 24,074 96 a

143,219 87 33,013 11 ·

451,974 93 21,536 55 a

287,455 28 367 50 a

284,493 if I e 38,89f 75
160,827 19 e 12,194 01

198,989 Os a 20 55
56,590 50 = 112992 79

167,955 20, 20,554 59 e

160,585 (E 17,546 64 •

192,465 54 2,198 Oi e

147,915 02 • 5,10Ê ÛÊ
63,709 22 16,190 50 •

302 52 04 m 7,002 35
61 68 62 6,473 64 •

117,371 28. 2,579 44 a

1,008,858 35' 571,173 79 a

325,020 98 7,608 211 a

100,791 44 31,145 7ôl •
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Il 1868 differisce dal 1867...
in pit . . . . a e . 3,041,050 30 958,182 14 2,804,402 28 149,897 21 4,015,858 44- 4,045,858 48

in meno . . . 2,795,822 57 111,850 92 a a • s »

(!) Ivi compresi i distretti di Treviso, Castelfranco ed Oderzo, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Treviso, pure
dipendono dalla dÏrezione di Venezia.

(2) Irl compresi i circondarl di Matera e di Melô, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Potenza, pure dipendono
dalla direzione di Bari.

(3) Irl compresi i mandamenti di Angera,Gavirate, Cuvio,Lavino e Maceagno Superiore nel circondario di Varese, i quali,
Mbbene appartengäno alla provinciadi Como, pure dipendono dalla direzione di Novara.

(4) Ivi compresa l'isola di Capraia, che, sebbene appartenga alla provincia di Genova, pure dipende dalla direzione di Livorne.

(5) Irf compreso 11 mandamento di Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, pure dipende dalla direzione di
Novara. '

(6) Ivi compreso il distretto diPortograaro, che, sebbene appartenga alla provincia di Venezia, pure dipende dalla direzione
di Odine.

(7) Ivi compreso il distretto di Bardolino, che, sebbene appartenga alla provincia di Verona, pure dipende dalla direzione di
Brescia.

OSSERVAZIONI.

I proietti delle gabelle del giugno 1868, messi a confronto con quelli ottenuti nel mese stesso del 1867, presentano la com-
plesso l'aumento di lire 1,932,628 51.

Vi contribuirono le dugane per lire 196,206 18: il dazio consumo per lire 1,513,5|½ 33,ed i sali per lire 211,697 81.
Di tali aumenti quello dei Fali ò costante, mentre quelÍo dilledogane si può attribuire ai minori incassi ottenuti nel giugno

1867, per eietto del cholera, e quellodel dazio consumo alla maggiore diligenza ýei municipi nel sodginfare le ratoß
canone arretrate.

Ofrirono invece una diminuzione di lire 18,412 08 i diritti marittimi, dovuta a minoriapprodi di navigli; parimentil tabseebl,
i quali nel mesi precedenti del corrente anno furono sempreinaumento, presentano oraunaminorazionedihre24,83640,
ascrivibile ad eventuali circostanze.

Le polveri danno anch'esse una diminuzione di lire 45,581 33, prodottadalla cessazione dei lavori di mina in alcune ferrovie
od in altri lavori stradali.

Confrontati i prodotti del semestre trascorso con quelli dello stesso periodo det 1867, si scorge in complesso un aumento di
hre 4,015,858 44, al quale concorsero tutti i rami, eeeettuate le dogane e i diritti marittimi che presentano una.dimian-
zione complessiva di lire 2,907,673 49, la quale mostra la sua connessione con uno statadi cose meno favorevoli al com-
mercio.

11credito verso icomuni per canoni di dazio consumo maturati a tutto maggio, ascende a circa lire 26,000,000.

Firenze, 13 lugIlo 1868.
Ir. Dmurroas Gassans

BENNATL

li Dareuere Capo della 6' Divisione -Riparto f*
S. Connam.
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Direzione Compartimentale del Bemanio e delle Tasse sugli all'ari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 lug1Io 1860, n. 15080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 4 agosto 1868 in una delle sale della comunità di San Miniato
, 5. Satanno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22

alla presenza di uno dei membri della Commissione provmetale di sorveglianza, coll'mtervento di un rappresentante del- agosto 1867, numero 3852.
l'Amministrazione nuanziaria, si procederä ai pubblici meanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighore o1Terente 6. Non si procekrà all'aggiudicazione se non ei avranno le oferte almeno di due concorrenti.
dei beni infradescritti• 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare 11 5 percento del prezzo di aggIn.

dicazione in conto delle spese e tassedi trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Condizioni principali : La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti si lotti loro ras ttivamente aggiudicati.
1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet•
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del tivi lotti; quah capitolati nonchè gli estratti delle tabelle et i documenti relativi saranno visibili in tutti a giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei riceratori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio del registro di San Miniato.
belle tesorerie provinciali. L'aggiudicazione sarà definitiva enon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale del
Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoh di nuova creazione al valor nominale. Avvertenza. Si procedera a termini dell'art.104, lettera F, del Cod. pen. toscano, degli art. 402, 403,406 e 405 del Cod.
8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, penale italiano, contro coloro che tentassero di impedire la liberta de1Pasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse
elle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pm gravi eanziom del Co-
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto· dice stesso.

.5 BUPERFICIE MINIMO **2) COMUNE DESOR I z I ONE DE I BEN I DEPOSITO presuntivo
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Dal soppressomonasterodel psdriCappuccini
sotto it tituto'di San Miniatomartarein
luogo detto Poggiodi Castiglione.

Dal Benetizio o esppella di Sant'Andrea apo-
stolo nella ebiesa delle monache di Santa
Croce d'Empoli.

DalsoppressoconventedelPP.Conventualidi
San Francesco in San Miniato.

Dal seminario vescovile di San Miniato . . .

Dalla Mensa vescovile di San Miniato
. . .

9

Dal soppresso convento del PP. Domenicani
di Sep Jasopo in San Miniato.

8

9

a

Convento dei Frati di S. Frane. la 5. Miniato.
8

Dal convento del Domentennisotto11titolo di
Santa Caterina di Livorno.

Dal soppresso monastero delle Benedettino
di Pisa.

a

a

9

a

Un fabbricato ad uso di convento con chiesa annessa diviso in pianterreno e piano superioresituato sopra unapýBZESEISDAO di (effeno Cint0 da Euro, parte OrtifO O parte asco ceduo.

Un terreno hvorativo, vitato, pioppsto, ollygtn, nel comune di San Miniato, distintoal estastoin sezione l, particelle numeri 33ß, 346, 3:7, in luogo detto Montorso-Cappn11a. num. 462,sezione F, casa, particelle num. 445, 446 esente. Orto olivato part. unm. 447. Terreno la-
vorat. Tit. piopp con viti giovani, parde, nua. dallí8 al 495.Rendita imponibile L314 69.

Una casa dinumero & stanze in due piani gita casadi Reggiana nel popolo di San Lorenzo aMoelechio.

Casa di picionali in San Miniato via Castelteachio numero 168 di 3 piani con piccolo ciglionedi terra con piante.
Podere con casa colonica nel poonto di San Romano detto poderedi San Lomozo a Giuneheto,composto di tre appezzamenti di terroDO a varia 801Lura cioè laTOrativl, olivati, Titati,

pioppati, ecc.
Podere eon casa colonica nel popolo di SanMichele Arcangelo a Montorno detto Montorso

compostodi vari appezzamenti di terrenovitati, pioppati, olivati, beschivi, ace.
Un podere denominato Fortino in comunità di San Miolato, luogo detto Castiglioni, compostodi 4 appezzamenti di terra pioppata, vitata, olivata, con casa colonica e capanne.
Casa di pigionali in San Miniato in via deUa Cisterna, composta al planterreno di 5 stanze, all' piano di tre stBûEe e al 2* piano di trestanse.
Podere denominato di Casale, In comune di San Miniato, popolo di Cotignana, composto di

terra lavorativa pioppata, vitata, olivatage nada, ene.
Una casa con orto posta fuori di porta San Bodolfo, compostasi pianterreno di 4 stanze, al i•

plano di 5, al 2° di tre.
Un podere detto l'Olivo con casa colonicae espanna di cinque appezzamenti di terreno lavora-

tivo, vitato,pioppato solivato nel popoi¢di San Mintato.
Una casa da pigionali in via Sant'Andres, composta al pian terreno di 3 stanze, al 1° plano didue e al secondo di due stanze con ortoannesso in San Miniato.

Un appezzainento di terra sulla riva del fiume Elsa detto Marcignano, lavorativonudo, vitato .
UL appezzamentodi terra detto Caverne, lavorativo, vitato, pioppato
Un podere denominato il Leccio, parte inpianurae parte in collina, lavorativo, vltato, piop--

pato, fruttato, boschivo e prativo con sua casa colonica.

Poderedetto di Muscianoparte in collinaeparte in pianura, lavorativo, olivato e con suscasa
colonica edannessi.

Unpodere detto Forooli parte in collina e parte in pianura, con terreni lavorativi, olivati e
pioppati, ed in parte a bosco cedno e casa colomca.

Podere detto diSanSebastiano, parte in collinaeparte In pianura, lavorativo pioppato,olivato
e frattato con sua casa colonfea ed annessi.

Podere detto di Museianello, parte in collina e parte in pianura, in parte lavorativo evitato e
parte lavorativo audo con sua casa colonica edannessi.

Podere detto di Pescala, parte inpianura e parte in collina,1avorativo, vitato e pioppato con
piccola parte tenuta a bosco ceduo con casa colonica ed annessi.

Foderi Masoria o la villa Pinuccio di terreno lavorativo, vitato e pioppato, olivato e boschivo
cou Gase colomehe e grandioso fabbricato civile per villa.

n podere nel popolo di Santo Stefano e Martino al Pinocchio, denominato Fonte alla Macchia
con casa colonica ed annessi, situato parte in collina e parte in piano e diviso in quattro
appezzamenti di terreno lavorativo, pioppato, vitato, olivato e nudo. Son conoscinti sotto
11nome: daCasa al Pinocebro, Sotto il Pozzo, all'Ulivata.

Un podere denominato Regola situato in piano, con casa colonica, aia, espanna e diveral an-
nessi, e di quattro appezzamenti di terreni lavorativi, vitati e pioppati, denominati Egola,
Fundi, Ventagnano e Santa Lezzata nel popolo di San Giovanm a Cigolt.

Un podere detto di Montorso nel popolo di Sant'Angelo a Montorso, composto di casa colonica,
capanne e annessi, posto in callina, lavorativo, vitato, pioppato, olivato, composto di sei
appezzamenti denominati:ll Chiuso, Ponte a Elsa, Biosoli, Capo Gavallo, Chiesa di Pino,
Fedengo Paovella i*e Paovella 2".

Un podere detto Noeiechio nel popolo di San Lorenzo a Noelechio con casa colonica ed an-
neast posto parte in collina e parte in piano, tutto lavorativo, vitato e pioppato, olivato e

frutsato, diviso in treappezzamenti di terra conosaluti sotto 11 nome di Nocicchio, Ponti-
celh e Cavane.

Un podere detto Capo Cwntlo nel popolo di Sant'lacoal Pino con essa colonica ed annessi,
situato in piano tutto lavorativo, vitato e pioppato, diviso in quattro appezzamenti di terra
conosciuti sotto i vocaboli i Mereali, il Chiuso, la Tettrice, e Mazzo-Piano.

Uit podere detto Bogaia nel popolo di Sant'Angelo a Montorso con essa colonica, capanna, ti-
naia,pozzo,ala ed annessi, tutto situato in piano, di 10 appezzamenti di terreno lavora-
tivo, vitato, pioppato e fruttato con gelsi, conosemti sotto i vocaboli il Chiuso,Messo-þiano,
1° Mezzo-plano, 2° Mezzo-plano, 8* Renai Brotmo, le Colombaio, il Campo d'Elsa, Molin
vecchio e i Pontieelli.

Un podere detto La Sanbuea nel popolo deMaCronetta con casa colonica, capanna, fienile, con-
e maia, ala, pozzo ed annesst di tre appezzamenti di terra lavorativa, olivata, pio ta, vi-
tata e parte muda, parte in poggio e parte in valle, traversato dalle vie di Sans Albino e
Melliciano,
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243* firenze, 10 luglio 1868. 11 D rettore: CAN"AMESSA.

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Reggio Calabria
BrHso d'asta per la Vendita del beni pervenuti al nemanto per effetto delle leggi e luglio seeo, n. soas, e 18 agosto seat, n. ases.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11antimeridiane del giorno 30 luglio, in una delle sale della prefettura, alla presenza oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e Pestratta si
di uno dei membri della Commissione provinciale di sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante deh'Amministra- avrà per la sola eflicace.
zione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo ungliore offerente dei beni infra- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'ancha si presentasse un solo oblatore, la cui offerts sia per lo meno egnale al
descrit rimasti iúvendati ai precedentiinoanti negli avvisi d'asta numeri 41, 42 e 43. prezzo prestabilito per l'mcanto.

6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagliarticoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
€onflizioni priticipali. sto 1867, numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 100 del grezzo di aggiu-
1. I?incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente por ciascun lotto. dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'ascrizione ipotecaria, va la successavaLqmdazione.
2. CihScan offerente rimetterà a chi deve presiedere l'moanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua ofFerta in piego La spesa di stampa, diaffissione e d'inserzione nei giornali del presente avvisa starà a carico dei dehberatari per lo

suggellato, la quale ovrà essere stesain carta da bollo da hre una, quote corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggiudicati.
3. Ciascuna offerta dovrã essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale à aperto l'in. 8 La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

canto da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali o degli ufficiali di commisurazione (ove esistono), e quando l'importo spe tivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibiliin tuttii giorni dalle
ecceda la somma di L. 3,000 nella tesorerie provinciali o ricevitorie circon lariali (ove esistono). ore 10 antimeri inne alle ore 2 pomeridiane negli uffici di prefettura e dell3spezione demaniale.
E deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßciale 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

del no del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. ' Arvertensa.- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

4. udicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Ve- tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì vio·
rificand il caso di ðue o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una gara tra gli lenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

8 COMUNE
SUPERFICŒ PREZZO

DES 0 R I Z IONE DE I BEN I VALORE
DEPOSITO

d offyte presuntivo
é in cui sono situati PROVENE g, per ento e r

antica misura ESTmãTITO Spese d'meanto ed altri
i beni Denominazione e natura misura legale locale

d'incanto
mobili

¡T3 4 5 878910H

11 ô59 Terranova- Contrada Mer.sa vescotil6 di Bova
- • • • • • . .

Fondo oliveto detto Stricora, confinante da levante con Roeco Mosè e Cento Carmelo, a po. 18 84 40 e 80000 40 100 a

Terranova nente cols'arciureturadi Boecat rte, amezzogiorno con Lougo Gruseppe, epersettentnone
colla .stratta. Riportato in cataste parte dell'aiticolo 163, ai numeri 10>, 106, serione D.

2523 Reggio Calabria, li 13 luglio 1868 ŸlhENLL - Tip i EDI BOITA. Lisped0TC Ñ¿Staniale: BALDASSARRE,


